
Come vedremo meglio nel Capitolo

4, la città di Gela, sin dalla sua fonda-
zione, avvenuta nel nel 690 a.C., ha
avuto una grande influenza nella sto-
ria della Sicilia meridionale. Attual-
mente Gela è il più grande centro
della provincia di Caltanissetta e la se-
sta città siciliana per numero di resi-
denti, con una popolazione di circa
80.000 abitanti.

L’economia della città di Gela si basa
sull’agricoltura, sul commercio e sul-
l’industria. L’agricoltura, che alimenta
uno dei più importanti mercati all’in-
grosso della Sicilia, è basata per lo più
sulla serricoltura. Gela possiede inoltre
un porto abbastanza importante, dove
l’attività della pesca alimenta un setto-
re commerciale molto attivo. L’indu-
stria gelese è prevalentemente
connessa al grande polo petrolchimi-
co, che tra gli anni Sessanta e Settanta
del Novecento impiegava direttamen-
te 4000 lavoratori, attualmente ridotti
a 3000. Sono inoltre presenti realtà in-
dustriali minori nel settore alimentare,
meccanico e nella produzione di mat-
toni da costruzione.

Malgrado la presenza di numerose
spiagge, il settore turistico non è molto
sviluppato, per via del degrado am-
bientale che affligge il territorio di
Gela, acuito dall’impatto visivo deter-
minato dalla presenza degli impianti
petrolchimici e dalla scarsa efficienza
dei servizi informativi e territoriali fun-
zionali al turismo. Nonostante ciò, lun-
go la costa sono diffuse abitazioni e

piccoli villaggi turistici, parzialmente
abusivi, utilizzati pressoché esclusiva-
mente da fruitori locali durante i mesi
estivi. Le maggiori attrazioni turistiche
della città sono il museo archeologico
e le rovine delle mura e dei templi di
età ellenistica, visitati nell’arco di po-
che ore dai turisti in transito verso
mete più note.

3.1. Risorse idriche

Alle spalle del S.I.C. “Torre Manfria” si
trova la più grande piana alluvionale
della Sicilia meridionale, attraversata
da una serie di fiumi (sub)paralleli, che
discendono da una successione di
modeste colline e sfociano nel territo-
rio compreso nel S.I.C. medesimo
(Allegato 3). Di fronte alla linea di co-
sta il fondale degrada dolcemente: la
profondità di 100 m è raggiunta in
media a 16 Km dalla battigia. La piana
alluvionale che circonda Gela e il S.I.C.
“Torre Manfria”, è costituita da depo-
siti ciottolosi e argillosi e le acque su-
perficiali sono strettamente connesse
con l’acquifero. Tutti i corsi d’acqua
che attraversano la pianura si inaridi-
scono dalla tarda primavera fino alla
fine dell’estate e l‘esistenza di un va-
sto cordone dunale facilita la forma-

zione di paludi e pantani retrodunali.
La presenza di una diga lungo il cor-

so del fiume Comunelli, a pochi km
dal S.I.C. “Torre Manfria”, permette di
definire la natura del trasporto solido
del corso d’acqua:
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